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Servizio Appalti
Via Dogana n. 8 – 38122 Trento
T  +39 0461 496492
F  +39 0461 496422
pec serv.appalti@pec.provincia.tn.it
@ serv.appalti@provincia.tn.it
web www.appalti.provincia.tn.it

INFORMATIVA 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento dell’Unione europea n. 679 del 2016

Il  Regolamento dell’Unione europea UE/2016/679 (di  seguito il  “Regolamento”),  in  aggiunta al
d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali. In osservanza del principio di trasparenza previsto dagli
artt. 5 e 12 del Regolamento, la Provincia autonoma di Trento fornisce le informazioni richieste
dagli  artt.  13  e  14  del  medesimo  Regolamento  (rispettivamente,  raccolta  dei  dati  presso
l’interessato e presso terzi).

Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  la  Provincia  autonoma di  Trento  (di  seguito,  il
“Titolare”),  nella persona del legale rappresentante (Presidente  pro tempore), domiciliato per la
carica  in  38122  Trento,  alla  piazza  Dante  n.  15,  tel  0461/494697,  fax  0461/494603,  posta
elettronica direzionegenerale@provincia.tn.it, pec segret.generale@pec.provincia.tn.it. 

Preposto al trattamento è il Dirigente  pro tempore del Servizio Appalti dell’Agenzia provinciale
per  gli  Appalti  e  Contratti,  i  cui  dati  di  contatto  sono:  via  Dogana  n.  8,  38122  Trento,  tel.
0461/496444, fax 0461/496422,  posta elettronica  serv.appalti  @provincia.tn.i  t  ,  pec  serv.appalti  @  
pec.provincia.tn.it. Il Preposto è anche il soggetto designato per il riscontro all’interessato in caso
di esercizio dei diritti di cui agli artt. 15 – 22 del Regolamento, di seguito descritti.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) sono: via Mantova n. 67
– 38122 Trento, fax 0461/499277, posta elettronica idprivacy@provincia.tn.it (indicare nell’oggetto:
“Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”).

Il trattamento dei dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati
personali  e,  in  particolare,  ai  principi  di  correttezza,  liceità  e  trasparenza,  di  limitazione  della
conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento.

1. FONTE DEI DATI PERSONALI
I dati:
 sono raccolti presso l’interessato;
  sono raccolti  presso  soggetti  esterni  (quali  Autorità  giudiziaria,  Autorità  nazionale
anticorruzione,  Prefetture/Commissariato  del  Governo per  la  Provincia  di  Trento  e di  Bolzano,
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Banca dati nazionale antimafia – Ministero dell’Interno, Agenzia delle Entrate, Agenzia del Lavoro,
INPS, INAIL, Casse previdenziali di appartenenza);
 provengono dalle seguenti fonti accessibili al pubblico: banca dati della Camera di commercio,
Industria, Artigianato, e Agricoltura, banche dati di settore, attestazioni SOA.

2. CATEGORIE DI DATI PERSONALI
I dati personali trattati appartengono alle seguenti categorie:
 dati personali diversi da particolari categorie di dati (cd. dati comuni, ossia i dati identificativi o
che  rendono  identificabili:  nome,  cognome,  denominazione,  indirizzi,  codice  fiscale,  P.IVA,
regolarità fiscale e contributiva e i dati di cui alle banche dati presso enti terzi);
 dati  personali  relativi  a condanne penali  e reati  o a connesse misure di  sicurezza (cd. dati
giudiziari,  ossia  condanne  penali  e  carichi  penali  pendenti  derivanti  da  casellario  giudiziale,
provvedimenti giurisdizionali, annotazioni ANAC, anagrafe sanzioni amministrative).

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il principio di minimizzazione prevede che possono essere raccolti e trattati soltanto i dati personali
pertinenti e non eccedenti alle specifiche finalità del trattamento. Il principio di limitazione della
conservazione consiste  nel  mantenere  i  dati  in  una forma che consente  l’identificazione degli
interessati  per  un  arco  di  tempo  non  superiore  al  conseguimento  delle  finalità,  salvo  casi
eccezionali.

Anche per  tali  ragioni,  nonché nel  rispetto degli  artt.  13  e  14 del  Regolamento,  di  seguito  si
riportano le finalità del trattamento (cioè gli scopi per cui i dati personali sono raccolti e trattati),
nonché la relativa base giuridica (ovvero la norma di legge o di regolamento che ne consente il
trattamento):  esecuzione di  un compito di  interesse pubblico o connesso all’esercizio  di
pubblici poteri di cui è investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e), del Regolamento) e, in particolare:

• gestire  procedure  di  appalto  e  concessioni  ad  evidenza  pubblica  e  negoziate,  previo
confronto concorrenziale tra più operatori economici, per l’acquisizione di lavori e di opere,
compresi gli affidamenti relativi a lavori in economia con il sistema del cottimo fiduciario,
con esclusione dei casi in cui è consentito l’affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti delle
norme in materia di contratti pubblici, tra le quali si riportano i seguenti riferimenti principali:
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici; l.p. 9 marzo 2016, n. 2,
di  recepimento  da parte  della  Provincia  autonoma di  Trento  delle  direttive  europee  26
febbraio 2014, n. 2014/23/UE e n. 2014/24/UE; l.p. 10 settembre 1993, n. 26 recante la
legge provinciale sui lavori pubblici e relativo regolamento di attuazione; l.p. 19 luglio 1990,
n. 23, in materia di disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni della
Provincia autonoma di Trento e relativo regolamento di attuazione; l.p. 23 marzo 2020 n. 2,
recante misure urgenti di sostegno all’emergenza da COVID-19 con particolare riferimento
al Capo II, e relativo regolamento di attuazione;

• gestire  procedure  ad  evidenza  pubblica,  comprese  quelle  relative  a  concorsi  di
progettazione e concorsi di idee, per l’affidamento di servizi di architettura ed ingegneria, ai
sensi delle norme indicate al punto precedente;

• gestire procedure di appalto e concessioni ad evidenza pubblica per l’acquisizione di servizi
e forniture, escluse quelle indicate dal Dirigente dell’Agenzia finalizzate alla conclusione di
convenzioni quadro, ai sensi delle norme di cui al primo punto;

• fornire supporto giuridico a favore delle strutture provinciali  e delle altre amministrazioni
aggiudicatrici in materia di appalti e concessioni, con particolare riferimento alle procedure
di scelta del contraente, ai criteri di aggiudicazione, al contenuto dei bandi, ai sistemi di
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qualificazione  e  alle  norme  in  materia  di  partecipazione,  compreso  l’utilizzo  della
piattaforma informatica nell’espletamento delle gare telematiche;

• fornire supporto per quanto riguarda gli interventi sulla normativa provinciale nelle materie
di propria competenza;

• fornire supporto per la definizione delle strategie di gara, per il coordinamento giuridico e
per  l’aggiornamento  dei  contenuti  del  portale  dell’Agenzia  provinciale  per  gli  Appalti  e
Contratti;

• definire le linee di sviluppo delle funzioni della piattaforma informatica per la gestione delle
gare telematiche, in collaborazione con il Servizio Contratti e centrale acquisti;

• promuovere l’attività formativa a favore degli enti e degli operatori economici;

• svolgere gli adempimenti derivanti dal Piano triennale per la prevenzione della corruzione
della Provincia autonoma di Trento, quelli  connessi con la valutazione del personale, le
missioni, la formazione del personale e attività similari, riguardanti il personale assegnato al
Servizio Appalti e riconducibili alle competenze del Dirigente del Servizio Appalti.

Il  conferimento dei  dati  personali  è  obbligatorio per le  finalità  di  cui  sopra e per  tutte  quelle
ausiliarie e connesse (quali, ad esempio, attività di controllo e consultive), in quanto obbligo legale
o contrattuale;  il  rifiuto al  conferimento  dei  dati  comporterà l’impossibilità  di  corrispondere alla
richiesta connessa alla specifica finalità e le eventuali sanzioni previste dalla legge. 
Con riferimento ai dati personali relativi a condanne penali, reati o connesse misure di sicurezza ex
art. 10 del Regolamento, si precisa altresì che il relativo trattamento è necessario, ai sensi dello
stesso  art.  9.2,  lett.  g),  del  Regolamento,  per  un  motivo  di  interesse  pubblico  rilevante  ed
individuato,  tra  il  resto,  dall’art.  2-sexies,  c.  2,  lett.  a (accesso a  documenti  amministrativi  e
accesso civico: cfr. d.lgs. 50/2016; l.p. 23/1992), e dall’art. 2-octies, c. 3, lett. i (accertamento del
requisito  di  idoneità  morale  di  coloro  che  intendono  partecipare  a  gare  d’appalto:  cfr.  d.lgs.
50/2016, l.p 26/1993 e l.p. 2/2016) del d.lgs. 196/2003.
Essendo fondato sulle predette basi giuridiche, il consenso al trattamento di tali dati personali non
è pertanto necessario.

4. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO
Il  trattamento  sarà  effettuato  con  modalità  cartacee  e  con  strumenti  automatizzati
(informatici/elettronici) con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei
dati  stessi.  I  dati  saranno  trattati,  esclusivamente  per  le  finalità  di  cui  sopra,  dal  personale
assegnato  al  Servizio  e,  in  particolare,  dal  Preposto  al  trattamento  (Dirigente),  appositamente
nominato, nonché da Addetti al trattamento dei dati, specificamente autorizzati ed istruiti.
Sempre per le  finalità  indicate,  i  dati  potranno essere trattati  da soggetti  che svolgono attività
strumentali (fornitori di servizi e di assistenza informatici) per il Titolare, che prestano adeguate
garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati Responsabili del trattamento ex art. 28
del Regolamento. Nello specifico, la gara in modalità telematica è svolta mediante l’utilizzo del
Sistema SAP-SRM, rispetto al quale il gestore del sistema medesimo – Trentino Digitale spa, con
sede  in  Trento  alla  via  Gilli  n.  2,  tel.  0461/800111,  posta  elettronica  tndigit@tndigit.it,  pec
pectndigit@pec.tndigit.it – è nominato responsabile esterno.

5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE
È esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione.

6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI)
I dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di destinatari: 
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a) operatori economici partecipanti alle procedure e controinteressati,  per l’adempimento di un
obbligo legale (ai sensi del d.lgs. 50/2016, della l.p. 23/1992 e della l.p. 2/2016);
b) enti terzi presso i quali sono stati raccolti i dati e soggetti pubblici interpellati nell’ambito delle
verifiche  inerenti  ai  procedimenti  di  competenza  del  Servizio,  compresa  la  nomina  delle
Commissioni tecniche,  per l’adempimento di un obbligo legale o contrattuale o, ancora, in
quanto requisito necessario per la conclusione del contratto (a mente, oltre che delle norme
di cui al precedente par. 3, del d.P.P. 8 ottobre 2013, n. 27-129/Leg);
c) Autorità nazionale anticorruzione, Procura della Repubblica competente, Guardia di Finanza,
Collegio degli  Ispettori,  qualora si  verificasse la  relativa  fattispecie,  per l’adempimento di  un
obbligo legale (ai sensi del d.lgs. 50/2016).

I dati personali, fermo il divieto di diffusione dei dati relativi alla salute, saranno diffusi ai sensi e
per gli effetti della normativa in materia di pubblicità, trasparenza e anticorruzione, in particolare di
cui al d.lgs. n. 50 del 2016, al d.lgs. n. 33 del 2013, alla l.p. n. 4 del 2014 e alla l.p. n. 2 del 2016.

7. TRASFERIMENTO EXTRA UE
I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione europea.

8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI
In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, il periodo di conservazione
dei  dati  personali  è  da  un  minimo  di  cinque  anni  ad  un  termine  di  conservazione  illimitato,
decorrente dalla raccolta dei dati stessi,  come da Piano di conservazione degli atti della Provincia
autonoma  di  Trento  approvato  dalla  Giunta  provinciale  e  rinvenibile  al  seguente  indirizzo:
www.cultura.trentino.it/Il-Dipartimento/Soprintendenza-per-i-beni-culturali/Ufficio-beni-archivistici-
librari-e-Archivio-provinciale/Strumenti/g-Massimari-di-conservazione-e-di-scarto-per-le-strutture-
della-PAT.
Trascorsi  tali  termini,  i  dati  saranno cancellati,  fatta  salva la  facoltà del  Titolare  di  conservarli
ulteriormente per fini statistici.

9. DIRITTI DELL’INTERESSATO 
L’interessato potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i  diritti  previsti  dal
Regolamento: chiedere l’accesso ai dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15); qualora li
ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art. 16); se
ricorrono i  presupposti  normativi,  richiederne la  cancellazione (art.  17)  o  esercitare  il  diritto  di
limitazione (art. 18), opporsi al trattamento dei dati, compresa l’eventuale profilazione per motivi
connessi alla situazione particolare dell’interessato (art. 21).
Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato,
il Titolare comunica a ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le
rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni del trattamento effettuate;  l’interessato lo richieda, il Titolare
comunicherà tali destinatari. 
In ogni momento, inoltre, l’interessato ha diritto, ai sensi dell’art. 77, di proporre reclamo al Garante
per la protezione dei dati personali, con sede in Roma alla piazza Venezia n. 11 (tel. 06/696771,
fax 06/696773785, posta elettronica protocollo@gpdp.it, pec protocollo@pec.gpdp.it).

Trento, data del protocollo.

          IL DIRIGENTE
    - dott. Paolo Fontana -

/ LZB
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